
Legg e  regio n a l e  27  nove m b r e  202 4 ,  n.  30  (BUR  n.  153/ 2 0 2 4 )  

ISTITUZIONE  DELL'OSSERVATORIO  REGIONALE  SULLA
VIOLENZA  CONTRO  LE DONNE

Art.  1  - Ogge t t o  e  final i tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  coerenza  con  la  legge  regionale  23

aprile  2013,  n.  5  “Interven ti  regionali  per  prevenire  e  contras t a r e  la
violenza  contro  le  donne”,  nonché  nel  rispet to  delle  convenzioni
internazionali,  dei  principi  costituzionali,  dei  principi  statu t a r i  e  delle
leggi  nazionali  vigenti,  riconosce  la  violenza  contro  le  donne  e  la
discriminazione  di  genere  come  fenomeno  sociale  e  culturale  da
contras t a r e  in  ogni  forma  e  grado  e  concor re  alla  realizzazione
dell’uguaglianza  sostanziale  e  della  democrazia  parita r ia ,  favorendo
il pieno  sviluppo  della  persona  e  l’autode t e r minazione  femminile.

2. La  Regione  previene  e  contras t a  ogni  forma,  diret t a  o
indiret t a ,  di  violenza  morale,  fisica,  psicologica,  sessuale,  sociale  ed
economica  nei  confronti  delle  donne,  nonché  atti  persecu to ri  e  di
molestia ,  nella  vita  pubblica  e  privata,  rivolti  contro  le  donne  in
ragione  della  loro  identi tà  di  genere .

3. La  Regione  salvagua r d a  la  liber tà ,  la  dignità  e  l’integri t à  di
ogni  donna,  promuove  la  cultura  del  rispet to  dei  diritti  umani
fondam en t a li  e  delle  differenze  tra  donne  e  uomini  e  contras t a  gli
stereo tipi  di  genere  e  la  cultura  basat a  su  relazioni  di  prevaricazione
maschile  nell’ambi to  familiare,  lavora tivo  e  sociale.

4. La  Regione  opera  per  aument a r e  il  livello  di  consapevolezza
nell’opinione  pubblica  e  nel  sistema  educa tivo  e  formativo  rispet to
alle  cause  e  alle  conseguenze  della  violenza  maschile  sulle  donne,  al
fine  di  rafforzar e  gli  strume n t i  di  prevenzione  contro  la  violenza  di
genere .  

5. La  Regione  si  oppone  nella  comunicazione  all’uso  di  termini,
immagini,  linguaggio  e  prassi  che  siano  discrimina to ri ,  offensivi  o
lesivi  della  dignità  della  donna.

Art.  2  - Osservatori o  region a l e  sulla  violen z a  di  gen er e .
1. È  istituito  presso  il  Consiglio  regionale  del  Veneto

l’Osservato r io  perman e n t e  contro  la  violenza  di  genere ,  finalizzato
all’osse rvazione,  al  monitoraggio  e  all’analisi  dei  fenomeni  di
discriminazione  e  di  violenza  contro  le  donne,  all’approfondim en to  e
alla  diffusione  delle  informazioni  e  delle  conoscenze  rispet to  a  questo
fenomeno,  nonché  all’elaborazione  di  stra tegie  di  prevenzione.

2. L’Osserva to r io  è  costitui to  con  deliberazione  dell’Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale  ed  è  composto  da  cinque  sogge t ti
in  possesso  di  comprova ta  esperienza  nel  settore ,  designa ti  dal
Consiglio  regionale.  Le  modalità  di  designazione,  revoca  e
sostituzione  dei  componen t i  sono  definite  con  delibera  dell’Ufficio  di



Presidenza  del  Consiglio  regionale.
3. I  componen t i  dell’Osserva to r io  restano  in  carica  fino  alla

scadenza  della  legisla tu r a  e  possono  esser e  riconferm a t i .  Ai
componen t i  dell’Osserva to r io  non  spet ta  alcuna  indenni tà  di  carica,
né  alcun  gettone  di  presenza ,  fatto  salvo  il  solo  rimborso  delle  spese
sostenu te  e  documen t a t e  e  degli  oneri  di  parcheg gio,  secondo  quanto
previsto  dall’ articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12,  relativame n t e  alle  sedute  dell’organo  stesso  e  alle  missioni
effettua t e  nel  terri torio  regionale,  anche  individualmen t e ,  per  lo
svolgimento  delle  attività  di  cui  all’articolo  4  e  per  le  finalità  di  cui
alla  presen te  legge,  nella  misura  prevista  dall’ordinam e n to  regionale
per  i dirigenti .

4. L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  garan tisce
all’Osserva to r io  il  personale  regionale  necessa r io  per  lo  svolgimento
delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  di  segre t e r ia .

5. L’Osserva to r io  opera  in  piena  autonomia  adot tando  un
regolame n to  interno,  approva to  a  maggioranza  assoluta  dei
componen t i .

6. L’Osserva to r io  si  insedia  entro  il  termine  di  60  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

Art.  3  - Pres id e n z a  onoraria  dell’Oss e rva t or io .
1. Al  fine  di  rafforzar e  il  pres tigio  dell’Osserva to r io,  l’Ufficio  di

Presidenza  del  Consiglio  regionale  può  propor r e  al  Consiglio  di
conferi re  il  titolo  di  Presiden te  onorar io  dell’Osserva to r io  a  una
persona  che  nel  Veneto  si  sia  par ticolarm e n t e  distinta  per  attività
svolte  in  campo  istituzionale,  culturale  e  sociale  nel  contra s to  alla
violenza  di  genere  e  nella  costruzione  di  una  cultura  di  parità,
par ticolarm e n t e  tra  le  nuove  generazioni.

2. Il  Presiden te  onorario  ha  funzioni  rappre s e n t a t ive ,  consultive
e  di  promozione  istituzionale:  collabora  per  il  coinvolgimen to  di  altri
sogget t i  ed  enti.

Art.  4  - Compit i  e  funzion i  dell’Oss erva t or i o .
1. L’Osserva to r io,  in  par ticola re :

a) provvede,  nel  rispet to  del  dirit to  alla  riserva tezza  e  secondo  le
modalità  previste  dal  d.lgs.  n.  196/2003,  alla  rilevazione,  all’analisi  e
al  monitoraggio  dei  dati,  anche  con  il  suppor to  dell’Ufficio  statis tico
regionale,  forniti  dalle  istituzioni  che  a  vario  titolo  interce t t a no  il
fenomeno,  dai  centri  antiviolenza,  dai  servizi  terri toriali  e  dai
sogget t i  aderen t i  alla  rete  terri toriale ,  al  fine  di  sviluppa re  la
conoscenza  delle  problem a t iche  relative  alla  violenza  sulle  donne,  di
armonizzare  le  misure  di  interven to  adotta t e  e  di  contribui re  a
realizzare  un  sistema  di  prevenzione,  protezione  e  sostegno  capillare
connesso  ai  bisogni  dei  singoli  terri tori  e  della  società  veneta;
b) svolge  indagini,  studi,  ricerche  in  mate ria  di  politiche  di  contras to
alla  violenza  di  genere ,  anche  in  relazione  ai  dati  ed  alle  analisi  di  cui
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alla  letter a  a),  al  fine  di  monitora r e  la  concre t a  attuazione  delle
previsioni  di  legge  e  di  valuta rne  l’impat to;
c) elabora  strat egie  e  propos te  finalizzate  alla  prevenzione  del
fenomeno  della  discriminazione  e  della  violenza  di  genere ,  rivolte  in
particolar e  alle  giovani  generazioni  e  a  par ti r e  dall’ambito  formativo,
scolas tico,  extrascolas t ico  e  sportivo;
d) elabora  proge t t i  e  propost e ,  anche  di  natur a  legislativa,  per  una
maggiore  efficacia  delle  politiche  pubbliche  in  riferimen to  alla
prevenzione  e  al  contra s to  ad  ogni  forma  di  violenza  contro  le  donne;
e) promuove  l’informazione  e  la  conoscenza  delle  attività  e  delle
problema t iche  di  cui  alla  presen te  legge  e  contribuisce
all’organizzazione  di  semina ri  e  approfondimen t i  di  studio,  anche
att rave rso  la  pubblicazione  dei  dati  raccolti,  al  fine  di  contribuire
all’emersione  del  fenomeno  della  violenza  di  genere ;
f) approfondisce  le  politiche  legate  all’empowe r m e n t  femminile  e  al
contras to  alle  forme  sociali  di  discriminazione  e  segregazione ,  al  fine
di  incentivar e  un  sistema  integra to  di  azioni  regionali  orienta to  alla
promozione  della  cultura  parita ria;
g) esegue  valutazioni,  anche  in  collaborazione  con  i Comita t i  unici  di
garanzia  per  le  pari  opportuni t à ,  la  valorizzazione  del  benesse r e  di
chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni  (CUG)  e  con  la  Commissione
per  la  realizzazione  delle  pari  opportuni t à  tra  uomo  e  donna  della
Regione  del  Veneto,  sulle  politiche  di  pari  opportuni tà  e  di
conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  lavoro,  nonché  di  pari tà  di  accesso
alla  carrie ra  nel  lavoro  pubblico;  
h) monitora  sull’effet tiva  realizzazione  della  parità  di  accesso  alle
cariche  elet t ive,  agli  organi  di  amminis t r azione  e  controllo  degli  enti
strume n t a l i  e  delle  società  pubbliche  e,  in  genera le ,  effettua  analisi
sulla  rappre s e n t a nz a  parita r ia  diffusa;
i) esegue  monitoraggi  periodici  della  comunicazione  istituzionale  e
pubblica,  anche  in  collaborazione  con  il  CO.RE.COM.,  in  relazione
alla  corre t t a  rappre s e n t azione  dell’immagine  femminile  e  al  rispet to
della  dignità  della  donna;
j) esegue  il  monitoraggio  dell’impat to  delle  politiche  regionali  sul
fenomeno  della  violenza  di  genere ,  con  particolar e  riferimento  al
perseguime n to  dell’indipende nz a  e  dell’autonomia ,  anche  economica ,
delle  donne  vittime  di  violenza.

2. In  relazione  alle  tematiche  affronta t e  e  per  l’esercizio  delle
funzioni  assegna t e  all’Osserva to r io,  l’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale  può  stipula re  protocolli  d’intesa  con  istituzioni
pubbliche  e  private  senza  scopo  di  lucro,  con  i Ministe r i  compete n t i ,
con  l’Ufficio  scolastico  regionale  per  il  Veneto,  con  le  Forze
dell’ordine ,  con  l’autori tà  giudiziaria ,  con  le  prefet tu r e  e  con  i Centri
antiviolenza  con  le  associazioni,  le  fondazioni  e  le  organizzazioni
operan ti  nel  set tore  del  sostegno  e  dell’aiuto  alle  donne  vittime  di
violenza,  le  farmacie  pubbliche  e  private ,  al  fine  di  rafforzare  la
sinergia  tra  tut ti  gli  attori  coinvolti  e  sviluppa r e  la  conoscenza  delle
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problema t iche  relative  alla  violenza  e  discriminazione  di  genere ,
nonché  di  armonizza re  le  metodologie  di  interven to  e  di  prevenzione
adotta t e  nel  terri torio.  

3. L’Osserva to r io  predispone  annualme n t e  una  relazione  sulla
propria  attività,  sottopos t a  ad  approvazione  del  Consiglio  regionale  e
trasmes s a  alla  Giunta  regionale.

Art.  5  -  Piano  regio n a l e  degl i  interve n t i  per  la  prom oz i o n e
della  cultura  paritaria ,  per  la  preve nz i o n e  e  il  contras t o  dell e
discri mi n a z i o n i  e  del la  violen za  di  gen er e .

1. La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  dati  e  delle  propos te
dell’Osserva to r io  regionale  di  cui  all’articolo  2,  in  coerenza  con  le
previsioni  del  “Piano  stra tegico  nazionale  sulla  violenza  maschile
contro  le  donne  2021- 2023”  e  della  “Stra t egia  nazionale  per  la  parità
di  genere  2021- 2026”,  nonché  nell’ambito  delle  politiche  di
attuazione  della  legge  regionale  23  aprile  2013,  n.  5  “Interven t i
regionali  per  prevenire  e  contra s t a r e  la  violenza  contro  le  donne”,
adotta  periodicam e n t e ,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  il  Piano  regionale  attua t ivo  degli  interven ti  e  delle  misure
per  promuovere  la  cultura  parita r ia ,  per  prevenire  e  per  contra s t a r e
le  discriminazioni  di  genere  e  la  violenza  contro  le  donne.

2. Attraverso  il Piano,  la  Giunta  regionale:
a) fissa  gli  obiet tivi  da  persegui r e  in  relazione  ai  fattori  di  rischio
derivanti  dalle  discriminazioni,  dalla  segreg azione,  dagli  stereotipi  di
genere  e  dalla  violenza  contro  le  donne;
b) individua  interven ti  e  servizi  da  attua r e  a  livello  regionale,  anche
in  via  sperimen t a le ,  per  risponde r e  in  modo  efficace  alle  esigenze  di
promozione  della  cultura  della  parità  e  del  rispet to  delle  differenze  di
genere ;  di  promozione  dell’empow er m e n t  femminile;  di  sostegno
all’occupazione  femminile  e  al  raggiungime n to  della  parità  salariale;
di  prevenzione  e  contras to  dei  fenomeni  discrimina to ri  e  violenti
contro  le  donne;  di  sostegno  alle  vittime  della  violenza  di  genere  e
dei  loro  percorsi  di  autonomia;  di  sostegno  ai  minori  orfani  di  madre
decedu t a  a  causa  di  violenza  o vittime  di  violenza  assisti ta ;
c  stabilisce  forme  efficaci  di  coordinam e n t o  ed  integrazione  degli
interven ti  di  cui  alla  lettera  b),  con  particolar e  riguardo
all’integrazione  delle  politiche  sociali  e  sociosani ta r ie  con  le  politiche
cultura li,  della  formazione  e  del  lavoro,  della  casa,  della  sicurezza,  al
fine  di  incentivare  un  sistema  integra to  di  azioni  regionali  orienta to
alla  promozione  della  cultura  dell’uguaglianza  e  del  rispet to.

Art.  6  - Costi tu z i o n e  di  parte  civile .
1. La  Regione,  nei  casi  di  violenza  di  genere  di  par ticolar e

impat to  e  rilevanza  sociale  nella  vita  della  comunità  regionale,  valuta
l’oppor tuni tà  di  costituirsi  par te  civile,  devolvendo  l’eventuale
risarcime n to  a  sostegno  delle  azioni  di  prevenzione  della  violenza
contro  le  donne.
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Art.  7  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  4,  comma  1,

lette ra  e),  quantifica ti  in  euro  48.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2025  e  2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01
“Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  01  “Organi
istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  7 ,  comma  1,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.
32  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2024- 2026.  

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  2,
quantificati  in  euro  2.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2025  e  2026,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi
istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  01  “Organi
istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  7 ,  comma  1,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.
32  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2024- 2026.

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  finali .
1. In  fase  di  applicazione  della  presen te  legge,  i  componen t i

dell’Osserva to r io  designa t i  dal  Consiglio  regionale  nei  termini
previsti  dall’articolo  2,  comma  6,  restano  in  carica  anche  nella
legislatu r a  successiva  al  loro  insediam e n to ,  salvo  diversa
deliberazione  del  Consiglio  regionale  della  dodicesima  legislatu r a .

Art.  9  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto  (BUR).
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